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LA PROSTITUZIONE A MILANO. 


La Presidenza del Comitato compilò un Questionario che spedì all’ Autorità 
‘ompetente. Con sollecitudine e colla sua abituale cortesia l’egregio Cav. T. Ga- 
lamte ci fece tenere le interessanti risposte che pubblichiamo. 


Questionario. 


1. Quante case di prostituzione esi- 
stono in Milano ? 

2.° Complessivamente quante prosti- 
inte accolgono ? 

3. Quante di esse sono minorenni ? 
possibilmente altri dati sull’età). 


4.° A quale nazionalità appartengono ? 
questo dato è importante per farsi una 
idea dei luoghi di importazione e perchè 
sì afferma che una delle arti dei mer- 
canti è lo scambio della merce). 


o 


5. Quale professione esercitavano 
prima ? (è pure importante per studiare 
l'influenza di dati ambienti e delle con- 
dizioni economiche). 

6.° La prostituzione libera è estesa ? 


7. Quante donne approssimativamente 
vi sì dedicano ? 

8° Quante donne vengono arrestate 
in media dalla Questura in un anno ? 

9.° Quante di esse sono minorenni ? 

10.° Quante prostitute regolari ? 

11.° Quante d’occasione ? 

12° Quali notizie può dare l’Ufficio 
di polizia dei costumi sulla corruzione 
dei minorenni e in genere sulla pro- 
stituzione ? 
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E° un dovere così per la donna în | 
generale quale facente parte del con- | 
sorzto delle singole nazioni, come per 
$ la donna facente parte di una data 
classe, lo sviluppare tutte le proprie 
energie onde migliorare moralmente e 
materialmente la propria posizione, 
è poîchè per tal modo essa si renderà 
anche ognor più atta a cooperare al 
progresso civile. 
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Risposte. 
N. 28. 
250 circa. 
Non vi sono minorenni. — L’età di 


esse varia dai 21 ai 80 anni e poche 
oltre i 30. 

Italiane la maggior parte, poi francesi 
e tedesche, con qualcuna di altre nazio- 
nalità, circa un quinto della totalità. 


Operaie quasi tutte. 


Piuttosto e va sempre aumentando. 
Circa 500 quelle notorie. 


Circa 1000. 


Circa un terzo. 

Circa gli otto decimi, 

Circa i due decimi. 

Miseria e ignoranza, come ovunque, 
le cause prime della prostituzione, che 
in Milano però sì estende in modo al- 
larmante, anche per il pervertimento 
nel senso morale di certe persone, che, 
pur di procurarsi gli agi della vita e 
poter alimentare ì vizîi, non esitano a 
sacrificare la virtù delle figlie e delle 
mogli. 

UOperaie sono in gran parte le mino- 
renni che si abbandonano al meretricio, 
e cioè : tessitrici, cravattaie, stiratrici, 
sartine, crestaic, domestiche, came- 
riere, ecc. Le infelici, spinte quasi seni 
pre dal bisogno e favorite dall’abban- 
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dono in cui spesso sono lasciate dai 
loro genitori, che ne trascurano la sor- 
veglianza e lasciano loro soverchia li- 
bertà, cadono facilmente nei lacci della 
corruzione quando non vi siano state 
costrette dalla cupidigia dei loro stessi 
genitori. 

I casi di lenocinio, per parte di ge- 
nitori perversi, non sono infrequenti in 
Milano. Oltre a ciò quante lenone e le- 
noni esistono, specialmente nella classe 
degli affittacamere mobiliate, che spe- 
culano per venalità sull’istinto lascivo, 
sulla ignoranza e leggerezza di incaute 
fanciulle, che si vendono pur di non 
faticare e di procurarsi, coi facili gua- 
dagni, i piaceri e sopratutto il lusso del 
vestire ! = 

Fomite d’immoralità e corruzione sono 
anche i balli pubblici popolari, e taluni 
circoli danzanti privati, che abbondano 
specialmente nella stagione di carnevale. 

Milano, centro popoloso, industriale e 
commerciale e ricca di mezzi, offre molte 
occasioni di traviamento alle ragazze 
inesperte ; alcune prestano facile ascolto 
alle lusinghe e promesse mendaci di 


i matrimonio e rimangono poscia misti 


ficate e corrotte, e poche sono quelle 
che si riabilitano; le altre, e sono la 
maggior parte, si lasciano sedurre dal 
danaro, sperando così di migliorare le 
proprie condizioni, ed a ciò contribuisce 
pure il fatto che, in generale, il lavoro 
della donna è scarsamente retribuito in 
confronto ai bisogni ed: alle esigenz 
della vita moderna. 

Giova poi osservare che la prostitu- 
zione libera è più estesa di quella che 
rimane sotto Yosservanza del regola- 
mento sul meretricio, per la ragione che 
questo s'informa al concetto di non per- 
seguitare le donne che sì prostituiscono, 
ma unicamente le case ove si esercita 
la prostituzione, in quanto può essere dî 
nocumento alla moralità ed alla salute 
pubblica, locchè in pratica non è cer- 
tamente un freno sufficiente a conte- 
nere le sregolatezze del pubblico mal 
costume. — E° facile comprendere quindi 


che le donne, per isfuggire alle dispo- | 


sizioni del regolamento, specialmente 
all'obbligo delle visite sanitarie, prefe- 
riscono, alle case di tolleranza, di far 
vita libera e prostituirsi clandestina- 


| 











di queste, che non sanno contenersi e 
che provocano colla loro condotta sre- 
golata e scandalosa i reclami del pub- 
blico, sono spesso arrestate, per misure 
di moralità o colte in contravvenzione 
per adescamento al libertinaggio. 

Il così detto Alphonsisme in Milano 
è praticato piuttosto su larga scala e 
poche sono le prostitute che non ab- 
biano l'amante o rochetè dal quale sono 
sfruttate in tutti i modi e talune volte 
anche malmenate, quando non vogliono 
o non possono soddisfare le vigliacche 
sue pretese. 

Il sentimento dell’onestà e lo spirito 
di sacrificio e di adattamento, nei tempi 
che volgono, non sono certamente le 
virtù più radicate in certe classi del 
popolo, ove difetta l'educazione morale. 
Purtroppo prevale l’ interesse, e. per 
l'avidità del guadagno, tanto più se 
spinta dal bisogno, si- sacrifica facilmente 
il patrimonio migliere della famiglia, 
onestà delle donne. 

Quante fanciulle infatti incoscienti 
sono vittime dell’ineducazione e dell’am- 
biente: corrotto in cui sono cresciute, 
nonchè degli egoismi e delle brutalità, 
che sono ancora tanta parte della vita 
sessuale ! 

Meritano quindi incoraggiamento ed 
i migliori augurî quegli Istituti filan- 
tropici che si propongono la riabilita- 
zione morale di tante disgraziate. 

Milano, 30 gennaio 1903. 
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L'OPERA DEL COMITATO MILANESE 


contro la Tratta delle bianche 

Il giorno 8 febbraio ebbe luogo una 
importante riunione del Comitato Mila- 
nese contro la Tratta delle Bianche sotto 
la Presidenza del Dott. Camillo Broglio, 
allo scopo di discutere e approvare lo 
Statuto per l’Asilo Mariuccia redatto 
dall’egregio Prof. Buzzati. 

Lo Statuto è semplice e sommario 
come si richiede da un’istituzione che 
sorge con criteri di speciale larghezza 
e modernità e non vuole nell’esercizio 
di una funzione nuova e delicata che, 
per riuscire efficace, deve sopratutto 


mente, — E° bensì vero però che molte | essere pronta, sentirsi inceppata da 
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quei soliti vincoli che paralizzano disgra- 
ziatamente l’azione delle altre istituzioni 
esistenti e impediscono spesso che esse 
compiano tutto il bene che si erano 
proposte. 

Il limite d’età per VYammissione è 
quello dell’età maggiore, cioè i 21 anni 
compiuti, senza preferenze di naziona- 
lità o di religione; i requisiti sono: « 0 
trovarsi in pericolo di cadere nella pro- 
stituzione, o — essendovi già cadute — 
mostrare serio desiderio di ritrarsene. » 

Il Presidente, con un'interessante e 
particolareggiata relazione, rese conto 
dell'andamento dell’Asilo in questi primi 
due mesi. Su trenta richieste avute dal 
Comitato, 16 fanciulle dagli 8 ai 18 
anni vennero ammesse al ricovero con 
un complesso di 320 giornate di pre- 
senza. 

Tre erano casi già precedentemente 
conosciuti dal Comitato e pei quali esso 
pagava il ricovero temporaneo in altro 
Istituto ; 


quattro furono ammesse su denun- 


cia del padre; 
una su denuncia dei padroni e 
coinquilini ; 

. due per raccomandazioni private ; 
una dietro sua domanda diretta; 
una italiana ma, residente in Isviz- 

zera su richiesta dell’autorità comunale; 


tre vennero accompagnate dalla 
Questura. 
Il funzionamento interno dell’Asilo 


procedette benissimo e l'avvicinamento 
di indoli diverse con precedenti talvolta 
pericolosi non diede luogo, in grazia 
alla separazione mantenuta nei dormi- 
tori e all’oculata sorveglianza diurna 
resa possibile dal numero ristretto delle 
ricoverate, ad aleun inconveniente. Le 
fanciulle si mostrano contentissime di 
essere all’Asilo che non vorrebbero più 
lasciare; sono in genere docili ed ob- 
bedienti, compiono volentieri i lavori 
domestici che vengono loro affidati e 
si nota nei loro modi e nel loro aspetto 
un progressivo ingentilimento, un ritorno 
di franchezza e di fiducia che fa sperar 
bene per l'avvenire. 











Sei delle fanciulle ricoverate lascia 
rono già l’Asilo, e cioè: 
una fu riconsegnata ai parenti 5 
due furono mandate a una fabbrica 
di tessitura in campagna con annessa 
pensione per le operaie; 
una fu collocata a servizio; 
una passò ad altro istituto ; 
una dovette essere ritirata all’ospe- 
dale. 
Delle dieci rimaste tuttora in osser- 


“vazione: 


due frequentano la scuola comunale ; 
due vengono mandate fuori al la- 
VOTO ; i 
cinque accudiscono ai lavori dome- 
stici e vengono iniziate ai lavori fom- 
minili. i 
Il Comitato presentò inoltre /re de- 
nuncie alla Procura del Re e invocò in 
due casi l'ordine di allontanamento dalla 
casa paterna. 
Ecco alcuni dei casi più interessanti 


| e dolorosi esposti dal Presidente: 


Ei, del Trentino — 18 anni — orfana. 
— Venne a Milano come bambinaia: la- 
sciato il servizio, sprovvista di mezzi, senza, 
guida e protezione, si diede alla mala vita, 
ma dopo due mesi dovette essere ricoverata 
al Sifilicomio. Lì, avendo mostrato desiderio 
di ravvedersi, fu dal Comitato ritirata nella 
Pia Casa di S. Giuseppe da dove passò al- 
l’Asilo. E’ sana, di carattere buono, ma de- 
bole: verrà collocata a servizio presso fa- 
miglia sicura o iniziata a un mestiere. 

Xe 15 anni — milanese — passama- 


‘naia. — La madre cronica abitava in cam- 


pagna; il padre ubbriacone alloggiava con 
la figlia in una delle peggiori locande, e fu 
li — pare — che da una vecchia essa fu 
indotta alla mala vita. Ricoverata dopo poco 
al Sifilicomio, mostrò lei pure desiderio di 
mutar vita e fu ritirata a cura del Comitato. 
In un mese e mezzo si riscontrano in lei 
notevoli progressi morali: da 15 giorni viene 
mandata a una fabbrica di passamaneria 
accompagnata all'andata e al ritorno e gua- 
dagna L. 2,65 settimanali. Verranno fatte le 
pratiche per ottenere dal Tribunale l'ordine 
di allontanamento dalla casa paterna perché 
il padre non possa reclamarla un giorno. 
Mo $ anni — milanese. — Il padre, 
buon uomo ma incosciente, permetteva che 
la moglie facesse la mala vita; la bambina, 
restava abbandonata ‘0 — peggio ancora — 


| esposta a pessimi esempi. Il padre stesso 
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chiese di farla ricoverare obbligandosi a 
contribuire con un sussidio che però versò 
per soli due mesi; ora è irreperibile. E’ una 
bimba sana e intelligentissima; frequenta 
la scuola comunale. Ma sarebbe desidera- 
bile poterla affidare a qualche brava fami- 
glia preferibilmente in campagna o trovare 
qualcuno che l’adotti; intanto si invocherà 
dal Tribunale l’ordine di allontanamento 
dalla casa paterna. 

DE 15 anni — orfana — servente. — 
Qui è stato compiuto un vero salvataggio. 
La sorella già dedita alla mala vita e rico- 
verata al Sifllicomio tentava indurla a se- 
guirla a Genova col pretesto d'iniziarla a 
un mestiere, e la ragazza inesperta si sa- 
rebbe lasciata ingannare. Il Comitato av- 
vertito potè sottrarla alle lusinghe della 
sorella che all'uscita dall’ospedale non trovò 
più la sua vittima. La ragazza è sana e di 
carattere dolcissimo: la famiglia presso la 
quale serviva è disposta a riprenderla ora 
che la sa sotto la protezione del Comitato. 

Mess 15 anni e !‘/e — milanese. — Il primo 
passo falso lo fece a 14 anni forse perchè 
non era affatto sorvegliata. Ora s'era ridotta 
ad aver per amante un giovane macellaio 
pregiudicato, che dupo averla obbligata col 
coltello alla gola a mettersi con lui, la mal- 
trattava e sfruttava costringendola a batter 
le vie a tarda ora e battendola se il gua- 
dagno non gli sembrava sufficiente. La ra- 
gazza alloggiava con la madre e due fra- 
tellini in una locanda di Via Arena, ritrovo 
di pregiudicati e di donne di mala vita. La 
madre, forse per incoscienza, si rendeva 
complice di tali infamie. Il padre, abitante 
presso una sorella, fu lui a invocare aiuto 
per la figliola. Il Comitato trovò la ragazza 
desiderosa di troncare quella vita di abbru- 
timento che a suo dire l'avrebbe fatta mo- 
rir tisica in pochi mesi, disposta a ravve- 
dersi e a rimettersi a lavorare onestamente. 
Il giovane che la sfruttava in modo così 
indegno fu denunciato alla Procura del Re. 
—____—_———————_———_———————————— —m— 


LA TRATTA DELLE BIANCHE ALLA CAMERA 





Nella seduta 9 marzo l’on. Socci svolse 
la sua interpellanza diretta al ministro degli 
esteri e al guardasigilli « sui provvedimenti 

“che intendono adottare in Italia, dopo gli 
accordi presi a Parigi nella conferenza in- 
ternazionale contro la tratta delle bianche. » 

L’illustre oratore parlò con vivo senti- 
mento e profondità di convinzione, accen- 
nando al dilatarsi del male, all’opera dei 
Comitati locali per impedirlo; dipinse con 
colorita parola la figura dei vili sfruttatori 
di femmine, parlò delle disposizioni già 
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prese dal governo spagnuolo e ricordando 
le blande leggi del nostro codice penale 
che mirano a colpire gl’infami corruttori, 
invocò dal Governo energici provvedimenti 
per cancellare la turpe onta. 

L'on. A. Baccelli, pur rilevando come tal- 
volta si tratti di femmine che non cercano 
che di essere rapite, conferma e dipinge le 
sofferenze di molte infelici ingannate o tra- 
viate, ma egli asserisce che l’Italia si trova 
in prima linea nell'opera di redenzione ci- 
vile perché oltre alle disposizioni del Codice 
penale ha la legge sull’emigrazione che col. 
pisce il traffico di carne umana. Quindi 
l’Italia non ha nulla da aggiungere alle at- 
tuali sanzioni penali. Per ciò che concerne 
l'accordo designato dalla convenzione di Pa- 
rigi il Governo italiano vi farà adesione, ma 
occorre l’opera anche degli altri governi. 

Lon. Cocco Ortu — osserva che il nostro 
codice penale risponde alle odierne neces- 
sità e crede che non bisogna correggere la 
legge ma il costume. 

L’on. Socci insoddisfatto si riserva però 
di presentare, d’accordo con altri colleghi, 
un disegno di legge per modificazione al 
codice penale. 

Tralasciamo ogni commento: l'opinione 
nostra risulta ben chiara dalla lotta intra- 
presa. 








NOTIZIE 


In questi giorni fu di passaggio a Mi- 
lano il Segretario del Comitato ‘Nazio- 
nale Tedesco, maggiore Wagener, diretto 
in Oriente a studiarvi le condizioni della 
tratta delle Bianche. Egli si recò a_vi- 
sitare l’ « Asilo Mariuccia » la Casa di 
deposito istituita dal Comitato Milanese, 
e restò ammirato dell’attività del Comi- 
tato che in si breve tempo ha dato vita 
a un’opera di assistenza e di redenzione 
così pronta ed efficace. Narrò poi della 
seria organizzazione del Comitato Te- 
desco che con una vasta rete di agenti 
sì propone di ricercare e punire gl’in- 
termediari dell’ ignobile traffico e del- 
l'interesse che tutti i cittadini prendono 
all’azione del Comitato, tanto che 1’ Impe- 
ratore stesso volle pagare personalmente 
il viaggio a un Segretario perchè si re- 
casse nell'America del Sud a indagare 
sul mercato delle Bianche. 
ca  .rProuarurr 

G. B. AnELLI, gerente responsabile. 
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